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Che problema ha la pianta? 

Quale è il rimedio? 

Come applicarlo? 

Quando?? 
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3. FITOIATRIA 

4. MANUALITA’  



Prime applicazioni sperimentali dagli anni ‘70 

 

   … vero sviluppo tecnico dagli anni ’90 

 

      … oggi sono disponibili diversi sistemi di iniezione 









RICORDARSI SEMPRE LA DIFFERENZA TRA L’ALBERO VERO E LE PALME 



RICORDARSI SEMPRE LA DIFFERENZA TRA L’ALBERO VERO E LE PALME 

Conviene ricordarlo: gli alberi possiedono il cambio.  
E’ questo a produrre il legno di reazione che chiude il foro. 

Le palme non possiedono il cambio e non hanno nessuna capacità di «cicatrizzare» il foro 

ALBERI        PALME 



RICORDARSI SEMPRE LA DIFFERENZA TRA L’ALBERO VERO E LE PALME 



ALBERI PALME 



Posizionamento degli iniettori 

 

• Altezza nella pianta  

• Distanza sulla circonferenza del fusto 

• Sezione del foro 

• Profondità del foro 
 

 

 

 torace uomo 

     25-30cm 

da 5 a 9mm… (di solito 5,5 o 8,5) 

•  dipende !!! 
 

Facile risposta nella palme: dobbiamo raggiungere il centro del fusto. 

 

Per gli alberi la profondità del foro è variabile e infatti rappresenta uno 

degli elementi più critici nella riuscita dell’infusione. 

Non si deve andare oltre l’ultimo anello linfatico attivo e questo può 

essere 2-3cm sotto la corteccia ma anche a 5 o 10cm di profondità. 

 

• A 2-3cm per gli alberi a crescita lenta e molto vecchi 

• A 10cm per gli alberi a crescita rapida e molto giovani 
 

 
 



Profondità del foro di infusione 

 

Alcuni esempi: 

PIANTA VECCHIA E/O A CRESCITA LENTA 

 

 Un leccio di 150 anni ha un diametro del fusto di 100cm e forma 

anelli annuali legnosi di 1-2mm. 

 

Possiede un fusto di150 anelli legnosi  ognuno di 1-2mm di spessore  

di cui 15-20-25 con funzione linfatica  

 

Parliamo perciò di 3-4-5cm di legno in attività linfatica. 

Legno esterno, nella zona al di sotto della corteccia. 

Se facciamo un foro profondo 4cm ecco che siamo sicuramente 

negli anelli linfatici più giovani e attivi dell’albero. 

Se facciamo un foro profondo 10cm siamo oltre gli anelli linfatici e 

andiamo a iniettare negli anelli dell’età di 40-50 anni. 



Profondità del foro di infusione 

 

Alcuni esempi: 

PIANTA GIOVANE E/O A CRESCITA RAPIDA 

 

 Una Pawlonia di 10 anni ha un diametro del fusto di 50cm e forma 

anelli annuali legnosi di 2,0-3,0 cm. 

 

Possiede un fusto di10 anelli legnosi  ognuno di 20-30mm di spessore  

e tutti  con funzione linfatica.  

Parliamo perciò dell’intera sezione legnosa (10 anelli) in attività 

linfatica. 

Se facciamo un foro profondo 20cm ecco che siamo sicuramente 

negli anelli linfatici più giovani e attivi dell’albero: operazione inutile 

visto che a 6-8 cm di profondità si lavora bene.  



Profondità del foro di infusione 

 

MORALE: 

 

La profondità del foro la devo decidere in base alla dimensione degli 

anelli legnosi esterni. 

Ossia in base a: 

• Specie botanica (crescita lenta o rapida?) 

• Età della pianta (giovanile… adulta… senescenza?) 
 

I 10 anelli giovani sono in succhio linfatico al 100% 

Età 15-20 anni nel 50% dei casi SI 

Età 25-30 anni nel 25% dei casi SI 

Oltre i 35-40 anni nel 99% dei casi NO 

 

  



Cosa chiedere al farmacista 



La scelta del prodotto fitosanitario per l’endoterapia 
 
In accordo con la Direttiva 2009/128/CE del 21/10/2009, che istituisce un 

quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi,  

e il Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 

(PAN, Decreto Interministeriale 22/01/2014), nelle aree frequentate dalla 

popolazione o da gruppi vulnerabili (es. parchi e giardini pubblici, campi 

sportivi, aree ricreative, cortili e aree verdi all’interno e confinanti con plessi 

scolastici, parchi gioco per bambini, superfici in prossimità di strutture 

sanitare, piste ciclabili, aree monumentali, archeologiche e cimiteriali o di 

interesse storico-artistico e paesaggistico),  
non è possibile  

utilizzare prodotti fitosanitari ad azione fungicida, insetticida o acaricida 

classificati tossici e molto tossici o che riportano in etichetta le frasi di rischio 

da R20 a R28, R36, R37, R38, R42, R43, R40, R41, R48, R60, R61, R62, R63, R64, e 

R68.  

Rispetto ai limiti sovraesposti, per i trattamenti mediante endoterapia è 

comunque consentito l’impiego di prodotti fitosanitari con frasi di rischio  

R22 - R36 - R38.  

P.S. : in certi casi di lotta obbligatoria, alcune Regioni hanno decretato 

l’autorizzazione con deroga all’utilizzo di prodotti fitosanitari non conformi. 
 



LA FITOIATRIA  ovvero… il farmacista in campo 



La scelta del prodotto fitosanitario per l’endoterapia 
 
In Italia i principi attivi autorizzati per endoterapia sono 6,  

ma di questi solo 4 (azadiractina, abamectina, imidacloprid e glifosate)  
sono contenuti in prodotti fitosanitari attualmente autorizzati.  

L’ultimo fungicida era il tiabendazolo ma era autorizzato fino al 30/06/2017! 
 

Per poter utilizzare un fitofarmaco per le iniezioni al tronco, esso deve 

espressamente riportare in etichetta l’utilizzo endoterapico, che si può 

rinvenire alla voce “Dosi e modalità di impiego”.  
Cnsultando le banche dati dei fitosanitari, oggi sono autorizzati per le 

iniezioni al tronco: 

– n. 19 prodotti fitosanitari a base di abamectina (insetticida/acaricida) 

– n. 4 prodotti fitosanitari a base di azadiractina (insetticida/acaricida) 

– n. 4 prodotti fitosanitari a base di imidacloprid (insetticida) 

– n. 1 prodotti fitosanitari a base di glifosate (erbicida) 
 

Azione fungistatica, e NON fungicida, è svolta da un concime «speciale» 

il fosfito-fosfonato di potassio (es: Kalex) che stimola le difese naturali delle 
piante a produrre fitoalessine, sostanze ad azione repressiva contro molto 

avversità fungine. 



Come destreggiarsi nella ricerca del prodotto da utilizzare? 
 

La lista dei fitofarmaci utilizzabili è in continuo divenire, anche in 

funzione delle nuove disposizioni europee.  

Esistono in internet servizi che permettono di usufruire di dati 

aggiornati. I riferimenti sono questi: 

 

Banca dati dei prodotti fitosanitari del Ministero della Salute 

(database gratuito senza registrazione) 
Lo Stato italiano ha costituito un registro elettronico presso il Ministero della 
Salute, prevedendo l’aggiornamento entro 1-5 giorni lavorativi conseguenti la 
pubblicazione delle decisioni ministeriali di approvazione al commercio o 

meno dei prodotti fitosanitari. 
http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet 
 

Database Fitofarmaci e Sostanze Attive, del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali  

(database gratuito senza registrazione) 
La banca dati, completa delle scansioni delle etichette, contiene informazioni 
su tutti i prodotti fitosanitari autorizzati. E’ possibile effettuare la ricerca per 
Sostanza attiva e per Prodotto fitosanitario. In banca dati sono presenti, 
compresi i revocati, circa 14.000 fitofarmaci.  
Il database è visualizzabile solo con plugin Java installato nel browser. 
http://www.sian.it/fitovis/ 

 

http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet
http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet
http://www.sian.it/fitovis/
http://www.sian.it/fitovis/


Fitogest  

(parzialmente gratuito previa registrazione) 
Il database presenta prodotti aggiornati e utili indicazioni (informazioni, 
schede ed etichette) per la difesa integrata (obbligatoria e volontaria) e 
l’agricoltura biologica. Sono presenti anche prodotti per la concia e 
fitoregolatori, trappole per il monitoraggio, ausiliari-insetti utili, … 
http://fitogest.imagelinenetwork.com/it/ 

 

Prontuario Muccinelli  

(a pagamento) 
E’ una guida di riferimento da quasi quarant’anni. Giunto Raccoglie 
informazioni puntuali sulla generalità dei farmaci utilizzati nella cura delle 
piante. E’ anche molto utile per capire le caratteristiche chimiche e le 
modalità di funzionamento dei principi attivi. 

http://www.prontuariomuccinelli.it/ 
 

 

http://fitogest.imagelinenetwork.com/it/
http://fitogest.imagelinenetwork.com/it/
http://www.prontuariomuccinelli.it/
http://www.prontuariomuccinelli.it/


LA FITOIATRIA  ovvero… il farmacista in campo 

Il prodotto per l’infusione deve essere: 
 

• Permesso dalla legge (verde pubblico… verde privato…) 

• Efficace sul parassita (vedi fitoiatria) 

• Sistemico e solubile (vedi fitoiatria) 

• Miscelato e diluito correttamente (vedi fitoiatra) 

• Dosato sulla massa della pianta (vedi sperimentazioni) 

• Applicato in epoca idonea (vedi biologia parassita e clima) 

Esistono una dozzina di principi attivi efficaci ma solo 3 

insetticidi-acaricidi permessi in Italia in endoterapia: 

 EMAMECTINA 

 ABAMECTINA 

 IMIDACLOPRID 

Molto validi sarebbero  

• ACEPHATE e THIAMETHOXAM  (insetticidi) 

• PROPICONAZOLO e ENOVIT-METILE (fungicidi) 

… ammessi in tutto il mondo ma non in Italia !!! 



Scelta del prodotto 

 

Il prodotto deve essere riconosciuto sistemico o citotropico. 

I prodotti di copertura e di contatto non vanno in circolo e possono 

essere addirittura tossici. 

Se inietto nel flusso linfatico prodotti senza sistemicità questi non 

risalgono alla chioma perché coagulano o cristallizzano e 

occludono i vasi. 

In commercio abbiamo pochi prodotti sistemici interessanti. 

Diciamo una dozzina di principi attivi … ma pochi di questi sono 

ammessi dalla legge italiana in endoterapia. Altri sono efficaci ma 

dimenticati nelle registrazioni (*): 

 Abamectina … VERTIMEC  

 Azadiractina … NEEMAZAL 

 Imidacloprid… CONFIDOR 

 Thiacloprid *… CALYPSO 

 Emamectina benzoato *… AFFIRM 

 Thiabendazolo *… TECTO 

 Propiconazolo * … TILT 

 Benlate, Enovit-metile, Carbendazim (*)… vari 
(*) non registrati in Italia 



Capitolo dosaggi: INFUSIONE ENDOXILEMATICA 

Diluizioni e dosi di prodotto per albero 

 

ATTENZIONE 

LA DILUIZIONE VA FATTA CON ACQUA DISTILLATA 
 

L’acqua dell’acquedotto contiene calcare, ossia carbonato di 

calcio o carbonato di calcio e magnesio che reagisce con certi 

prodotti e provoca deposito che ostruisce i vasi. 

 

Meglio ancora se si prepara una soluzione acida rigenerante 

inserendo il 10% di fosfito potassico (es: Kalex). 

 

In questo caso la soluzione madre diventa: 

 

Es: x prodotto + 100cc Kalex + y acqua distillata 

Un esempio 

50cc Vertimec EC – 100cc Kalex + 850cc acqua 

 



Scelta del prodotto 

 

Ci sono insetticidi ottimi ma non utilizzabili in endoterapia. 

Un esempio su tutti è lo Spinosad. 

Naturale…Ecologico…ma non sistemico perché realizzato in 

sospensione e non in soluzione… occlude i vasi 

  

 



Il numero uno dei prodotti usati è l’ABAMECTINA  

insetticida-acaricida efficacissimo 



La diluizione è indicata… ma quale dose per pianta? 



Naturale non significa efficace 



E’ negli anni '50 che l’agronomo tedesco Heinrich Schmutterer, durante un viaggio in Sudan 

per studiare le periodiche invasioni di cavallette, nota che l'unica pianta che 
rimaneva indenne all'attacco delle locuste era l'albero del Neem ossia l’Azadirachta indica 
Vennero subito avviate ricerche per determinare la sostanza responsabile di questa attività 
e nel giro di qualche anno furono isolate alcune molecole, tra cui una dalle potenti attività 
insetticide e chiamata azadiractina. 
 
Si tratta di un limonoide assolutamente innocuo per l'uomo ma che manifesta una 

straordinaria attività insetticida. 
Gli studi di Schmutterer sono stati poi messi a punto dalle società chimiche tedesche che 
hanno avviato la produzione di sintesi del prodotto. 
 
L’attività abbattente dell’azadiractina è debole, non ha un effetto rapido e quindi 
apparentemente può creare insoddisfazione nell’operatore perché la sua azione è 

soprattutto disappetente e anti-muta. 
L’insetto che ha ingerito la molecola rallenta però la sua attività e muore in 7-15gg 

Azadirachta indica 



Usato a pieno campo nei trattamenti di copertura sulla vegetazione richiede diluizioni  
di 250-300cc/100l con una copertura/ettaro di almeno 2 l di prodotto in 700-800 l di acqua 
 
Impiegato in endoterapia si usa anche puro in quantità di 5cc ogni 30cm di circonferenza del 

fusto dell’albero:  
In un albero di 2m di circonferenza significa iniettarne complessivamente 30-35cc in 6-7 fori. 
Esistono però 2 problemi applicativi: 
1) Il prodotto tende a «coagulare» nel sistema linfatico dell’albero 
 (ecco perché conviene solubilizzarlo in alcool etilico a 95°C) 

1) Il prodotto non ha effetto abbattente ma solo disappetente e inibitore della muta 
 ecco perché conviene miscelarlo con Abamectina (in rapporto 1:1) 

 
Le infusioni ad alta concentrazione vanno perciò effettuate iniettando 5cc di fitosanitario ogni 30cm di 

circonferenza. Una soluzione tipo è infatti la seguente: 

25% Abamectina + 25% Azadiractina + 50% Alcool  
Praticamente applico 5,0 cc di insetticida ogni 5cm (2,5cc  Abamectina e 2,5cc di Azadiractina) 

 

Azadirachta indica 



Capitolo dosaggi: INFUSIONE ENDOXILEMATICA 

Diluizioni e dosi di prodotto per albero 

 

Attenzione ora: 

Sappiamo che l’iniezione si fa distanziando di 30cm sulla 

circonferenza i punti di infusione (diciamo che i 30cm sono una 

media tra 20 e 40cm, misure più che affidabili. 

 

Lavoriamo ogni 30cm. 

 

Dobbiamo ora ragionare sulla quantità di prodotto puro e sulla 

quantità di miscela. 

Ovvero: per sapere che quantità di miscela iniettare dobbiamo 

sapere che diluizione di prodotto abbiamo realizzato. 

 

Ricordiamoci bene che esistono diversi sistemi per calcolare la 

diluizione  ossia la dose di fitosanitario per litro di miscela madre. 

 
Vediamo qualche sistema di calcolo e poi ognuno sceglie il più comodo 



Capitolo dosaggi 

 

In pieno campo con l’irrorazione si seguono i dosaggi/ettolitro  

sempre calcolati dalla casa madre del prodotto a una pompa a 

medio volume da 750l/ha. 

A volte però suggeriscono i quantitativi riferiti alla superficie 

(dose/ha) e non ai 100l di acqua. 

 

Con l’endoterapia i dosaggi cambiano. 

Si ragiona sulla quantità di prodotto commerciale da applicare 

all’albero in base alla dimensione della pianta. 

• Altezza? 

• Massa? 

• Età? 

• Sezione del fusto? 
 
Va più che bene ragionare sulla sezione anche se è evidente la 
differenza tra una palma alta 10m di diametro 25-30cm (2 iniettori) 
e una palma alta 5m e di diametro 60-65cm (5-6 iniettori) 

 



Capitolo dosaggi: INFUSIONE ENDOXILEMATICA 

Diluizioni e dosi di prodotto per albero 

 

Ragioniamo sui dosaggi per l’infusione endoxilematica. 

L’endoterapia classica si eseguiva concentrando 100 volte la 

diluizione per l’irrorazione da pieno campo dell’etichetta. 

Per esempio:  

Confidor usato alla dose di 50cc/ettolitro in pieno campo  

veniva diluito in endoterapia alla dose di 50cc/litro 

Domanda: in che quantità per albero? 

Tradizionalmente si iniettava una dose di miscela concentrata 100x 

rispetto all’etichetta in una quantità pari  

• mm diametro albero = cc miscela  (alberi grande massa) 

• mm raggio albero = cc miscela   (alberi modesta massa) 

 

OK fare una media diametro-raggio e iniettare una doce in cc pari 

ai mm così calcolati.  
Es: tiglio diametro 90cm  (raggio 45cm)  
Misura mediana 60-65cm ossia 600-650mm  
Dose infusione pari a 600-650cc ripartita in fori a 30cm lungo la circonferenza (che 

equivale a 10 fori su una circonferenza di 3m con 60-65cc di infusione/foro). 



Capitolo dosaggi: INFUSIONE ENDOXILEMATICA 

Diluizioni e dosi di prodotto per albero 

 

1) Diluizione classica in acqua con dosaggio 100x e applicazione 

alla dose 1cc x 1mm sulla media diam./circ. del fusto 

Questa procedura parte da una soluzione madre realizzata 

aumentando 100 volte il dosaggio che si usa nell’irrorazione di 

campo. 
Esempi 

- il CONFIDOR che viene irrorato diluito alla dose di 50cc in100l lo dobbiamo diluire alla 
dose di 50cc in 1 litro  

- il VERTIMEC che viene irrorato diluito alla dose di 30cc in100l lo dobbiamo diluire alla 
dose di 30cc in 1 litro  

 

La dose/albero in cc la determino sulla media tra raggio e diametro 

espressa in mm 
Esempio: 
Albero di 90cm (900mm) di diametro ha raggio di 45 cm (450mm) e una media tra le due 
misure pari a 60-65 (ossia 600-650mm… che corrispondono a 600-650cc di infusione). 
In questo esempio abbiamo 600cc di infusione. 
La circonferenza è pari a 3m ossia a 300cm. 

Considerando un foro ogni 30cm abbiamo 10 fori in cui iniettare i 600-650cc di infusione. 

Conclusione: 10 fori con applicazione di 60-65cc di infusione per foro! 



Capitolo dosaggi: INFUSIONE ENDOXILEMATICA 

Diluizioni e dosi di prodotto per albero 

 

2) Sistema del dosaggio fisso di 5cc di fitosanitario ogni 30cm 

Questa procedura parte da una quantità standardizzata di prodotto 

puro pari a 5cc ogni 30cm di circonferenza. 

La diluizione diventa solo un mezzo per ottimizzare la solubilità del 

prodotto. 

I 5cc di fitosanitario restano fissi e devo solo decidere che «diluente» 

utilizzare: es: acqua, acqua+kalex, acqua+alcool, alcool, ecc… 

Va detto che il fitosanitario può essere anche una miscela di 2 

fitosanitari: es: Vertimec+Neemazal, Confidor+Neemazal, ecc… 

Sempre in dose complessiva di 5cc ogni 30cm di circonferenza. 

 
Esempi 
- Infusione preparata con (in rosso il fitosanitario, pari a 250cc/litro): 

    150cc/l di Vertimec + 100cc/l di Neemazal + 150cc/l di Kalex + 600cc/l di acqua. 
Nella miscela il fitosanitario ammonta a 250cc (ossia al 25%) perché il Kalex ha solo 
funzione diluente.  

I 5cc li raggiungo applicando 20cc di soluzione ogni 30cm. 
 

 



Capitolo dosaggi: INFUSIONE ENDOXILEMATICA 

Diluizioni e dosi di prodotto per albero 

 

3) Sistema del dosaggio 0,7cc x 1cm di circonferenza 

Questo sistema di calcolo della dose/albero prevede che si usi una 

diluizione del fitosanitario del 10-15% nella soluzione con almeno il 

10% di fosfito potassico con effetto diluente (il resto acqua distillata). 

Questo sistema di calcolo non va bene con la diluizione classica 100x 

(perché avremmo magari 50cc/l di fitosanitario invece che il 10-15% 

della quota stabilita) e non va bene nemmeno con le soluzioni ad 

alta concentrazione (dove abbiamo anche 400-500cc/l di 

fitosanitario). 

Il sistema  0,7ccx1cm richiede perciò una quota standard di 

fitosanitario non inferiore a 100cc e non superiore a 150cc per litro. 

Con questo sistema l’iniezione è stabilita in 0,7cc di infusione ogni cm 

di circonferenza. Che faccia 5 fori o 10 o 15 fori la quantità resta fissa. 

Morale: fusto di 300cm di circonferenza richiede 210cc di infusione. 

 
Esempio 

- In questo caso la miscela va preparata con: 
    100 o 150cc/l di fitosanitario + 100cc/l di Kalex + acqua a volume 1 litro 
 

 



Capitolo dosaggi: INFUSIONE ENDOXILEMATICA 

Diluizioni e dosi di prodotto per albero 

 

L’infusione si può eseguire anche con soluzioni più concentrate. 

Soluzioni vicine al 50% di fitosanitario. 

 

In questo caso si abbandona l’acqua e si ricorre all’alcool etilico a 95° 

 

Per avere la massima solubilità e la massima efficienza dell’infusione 

bisogna utilizzare almeno il 50% di alcool nella miscela. 

 

L’alcool etilico a 95° alimentare va bene. 

 

Il top sarebbe utilizzare il famoso metanolo (alcool metilico) che è 

pericoloso per la salute umana se ingerito. 

E’ perfetto però per l’endoterapia! 

 

 



Capitolo dosaggi: INFUSIONE ENDOXILEMATICA 

Diluizioni e dosi di prodotto per albero 

 

4) Sistema del dosaggio concentrato in alcool 95° 

 

Sfrutta la diluizione garantita dall’alcool etilico alimentare a 95° per 

aumentare la concentrazione del fitosanitario al 45%. 

Con l’alta concentrazione possiamo abbassare l’infusione a soli 10cc 

ogni 30cm di circonferenza. 

Basso volume significa tempi ridotti e maggiore efficienza lavorativa. 

 
Esempio 
- In questo caso la miscela insetticida-acaricida è preparata con: 

300cc/l di Vertimec + 150cc/l di Neemazal+ 550cc/l di alcool 
Ottima anche la miscela: 

250cc/l di Vertimec + 250cc/l di Neemazal+ 500cc/l di alcool 
 
Con funzione fungicida ad ampio spettro è efficace la miscela: 

250cc/l di Propiconazolo*+ 250cc/l di Kalex+ 250cc/l alcool + 250cc/l di acqua 
* Il Propiconazolo è stato recentemente tolto dalle registrazioni in Italia 

 

 



DEFINIRE L’INFUSIONE 

 
 Iniezione concentrata con soluzione acquosa (acqua distillata) 
 Iniezione concentrata con soluzione alcoolica a 95° (*) 
(*) meglio ancora l’alcool metilico (il metanolo) che è però difficile da trovare in quanto pericoloso nelle frodi alimentari 

 

SOLUZIONE  CONCENTRATA ALCOOLICA 
Sicuramente di migliore solubilità rispetto alla soluzione acquosa  
 
L’applicazione prevista è pari a 10cc di miscela  

La miscela insetticida-acaricida che ha dato i migliori risultati abbattenti è la seguente: 
 30% ABAMECTINA (Vertimec EC)  
 15% AZADIRACTINA (Neemazal) 

 55% ALCOOL ETILICO 95° (*) 

 

 

Con azione meno abbattente (meno rapida) ma di spettro più ampio  è la stessa miscela ma 
con rapporti pari a  1:1:2 ossia la seguente: 
 25% ABAMECTINA (Vertimec EC)  

 25% AZADIRACTINA (Neemazal) 
 50% ALCOOL ETILICO 95°  
 
In Spagna e nord-Africa la soluzione migliore contro il punteruolo della palma è a base di: 
 30% THIAMETHOXAM (*Actara) … non autorizzato in Italia !!! 
 20% AZADIRACTINA (Neemazal) 
 30% ALCOOL ETILICO 95°  

 20% ACQUA DISTILLATA 
Sempre con volumi di miscela di 10cc ogni 30cm di circonferenza del fusto  

 



ACARI 

 

• Non sono insetti 

• Non volano 

• Infestano nei periodi caldi e asciutti 

• Sono facilmente controllabili con gli acaridi classici da irrorare sulla 

chioma (ideale abbinati con olio bianco estivo) 

 

Volendo intervenire con l’endoterapia la soluzione migliore è a base 

di VERTIMEC EC in acqua o in alcool 95° 

 

Dosaggio di prodotto commerciale calcolato sul cm di circonferenza 

è pari a 0,1-0,2cc/cm (ossia da 3 a 6cc di fitosanitario ogni 30cm) 

 

 



INSETTI PUNGITORI 

 

• Contro le cocciniglie l’endoterapia funziona poco quindi resta solo 

l’irrorazione sulla chioma anche di solo olio bianco estivo 

• Contro gli afidi va bene IMIDACLORID  

• Contro tingidi e cimici va bene AZADIRACTINA 

 

Vanno bene sia le applicazioni in acqua che in alcool 95° 

 

Dosaggio di prodotto commerciale calcolato sul cm di circonferenza 

è pari a 0,1-0,2cc/cm (ossia da 3 a 6cc di fitosanitario ogni 30cm) 

 

250cc di Imidacloprid + 250 cc Azadiractina + 500 cc alcool 95° 

Abbinando i due prodotti per ampliare l’azione anche ad altri insetti 

 

 



INSETTI MASTICATORI 

 

Devo distinguere Coleotteri da Lepidotteri perché lo spettro degli 

insetticidi cambia molto 

 

• Contro i Lepidotteri vanno molto bene IMIDACLORID, 

AVERMECTINA , ABAMECTINA 

 

• Contro i coleotteri va molto bene ACEFATE (*), va bene 

THIAMETHOZAM (*), va abbastanza bene AVERMECTINA, funziona 

poco ABAMECTINA. 
Nb: (*) prodotti non registrati in Italia. 

 
Dosaggio di prodotto commerciale calcolato sul cm di circonferenza è pari a 

0,1-0,2cc/cm (ossia da 3 a 6cc di fitosanitario ogni 30cm) 



INSETTI MASTICATORI 

 

• Coleotteri  

Punteruolo, Scarabeidi e Cerambicidi, 

 

In soluzione alcolica i risultati migliori arrivano da: 

300cc ACEFATE(*) + 200cc AZADIRACTINA + 500cc alcool 95% 

Applicati in dose di 10cc ogni 30cm di circonferenza 
(* prodotto non registrato in Italia, è in polvere e va sciolto al 20% in acqua, es: 200g/l e 
poi disciolto nell’infusione in quantità di 300cc) 
 

Buoni risultati anche dall’infusione con  

250ccTHIAMETHOZAM(*)  + 250cc AZADIRACTINA + 500cc alcool 95% 

Applicati in dose di 10cc ogni 30cm di circonferenza 
(* prodotto non registrato in Italia) 
 
 

Modesti risultati  dall’Abamectina (VERTIMEC) 

Nessun risultato dall’Imidacloprid (CONFIDOR) 
 

 



INSETTI MASTICATORI 

 

• Lepidotteri 

Tante specie interessanti 

Da noi la processionaria del pino e cedro, quella delle querce, la 

Paysandisia della palma, le tignole defogliatrici, il rodilegno rosso 

delle latifoglie sono i principali 

 

In soluzione alcolica i i risultati migliori arrivano da: 

300cc ABAMECTINA + 150cc AZADIRACTINA + 550cc alcool 95% 

Applicati in dose di 10cc ogni 30cm di circonferenza 
 

Buoni risultati anche dall’infusione con  

250cc IMIDACLOPRID  + 250cc AZADIRACTINA + 500cc alcool 95% 

Applicati in dose di 10cc ogni 30cm di circonferenza 

 
 



Che problema ha la pianta? 

Quale è il rimedio? 

Come applicarlo? 

Quando?? 

 



BUON LAVORO A TUTTI I PARTECIPANTI 

 


